
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile sono un Design Brief per il 21° secolo 

Il 25 settembre 2015, quando i 193 Paesi membri delle Nazioni Unite hanno 
approvato l'Agenda 2030 e i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable 
Development Goals, SDGs), hanno creato anche il design brief/manifesto più 
esigente del mondo.
 
/Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile sono "universali", sono quindi validi per tutte le 
nazioni, tutti i settori, tutte le aziende e tutte le professioni, inclusi design e 
architettura.
 
/Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile promuovono l'"integrazione" ponendo nuova 
enfasi su un approccio integrato che non sacrifica i temi ambientali e sociali al profitto 
economico, ma cerca piuttosto di trovare vere e proprie sinergie e soluzioni che 
favoriscano le persone, il pianeta e il benessere collettivo.
 
/Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile contribuiscono infine alla "trasformazione" e ci 
sfidano a ripensare il nostro modo di vivere, a ricostruire tutti i sistemi che stanno 
danneggiando l'ambiente e la salute umana e a rendere il mondo sostenibile.
 
/In sintesi, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile sono la più grande sfida del design e 
dell'architettura: ma come possiamo creare, e rifondare, un mondo in grado di 
raggiungere tutti i 17 obiettivi visionari concordati da tutte le nazioni del mondo?
 
E come conseguirli entro il 2030?

Designer, architetti e professionisti della creatività di tutto il mondo sono stati investiti 
di un'enorme e speciale responsabilità, che è stata loro conferita dai 193 capi di 
Stato. Essi dovranno ideare e realizzare gli elementi grafici di un nuovo mondo 
sostenibile e il tutto dovrà avvenire nel minor tempo possibile. 

/Il Manifesto di Oslo
Designer e architetti sono chiamati a prendere in considerazione le seguenti	
  /17 
domande, ogni volta che avviano un nuovo progetto, concepiscono un nuovo 
prodotto oppure accettano un nuovo incarico:

/01
In che modo questo progetto può contribuire all'obiettivo di porre fine alla povertà in 
tutte le sue forme, ovunque?

/02
In che modo questo progetto può contribuire all'obiettivo di porre fine alla fame e 
promuovere il passaggio a un'agricoltura sostenibile?

/03
In che modo questo progetto può aiutare a garantire una vita sana e promuovere il 
benessere di tutti a tutte le età?

/04



In che modo questo progetto può garantire un'istruzione di qualità e promuovere 
opportunità di apprendimento permanente?

/05
In che modo questo progetto può favorire l'uguaglianza di genere e l'emancipazione 
di tutte le donne e le ragazze?

/06
In che modo questo progetto può garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell'acqua e delle strutture igienico-sanitarie?

/07
In che modo questo progetto può contribuire al passaggio all'energia sostenibile?

/08
In che modo questo progetto può promuovere un lavoro dignitoso per tutti?

/09
In che modo questo progetto può promuovere l'industrializzazione e l'innovazione 
sostenibile, soprattutto in quei luoghi che non hanno accesso a infrastrutture 
moderne?

/10
In che modo questo progetto può aiutare a ridurre le disuguaglianze all'interno e tra i 
Paesi?

/11
In che modo questo progetto può rendere le città più inclusive, sicure, resilienti e 
sostenibili?

/12
In che modo questo progetto può garantire modelli di consumo e produzione più 
sostenibili?

/13
In che modo questo progetto può essere parte delle misure urgenti necessarie per 
combattere i cambiamenti climatici e le loro conseguenze?

/14
In che modo questo progetto può aiutare a conservare e utilizzare in modo 
sostenibile gli oceani e i mari?

/15
In che modo questo progetto può aiutare a proteggere e ripristinare gli ecosistemi e a 
preservare la biodiversità?

/16
In che modo questo progetto può contribuire allo sviluppo di società pacifiche, 
inclusive e più eque?

/17



In che modo questo progetto può rafforzare la partnership globale necessaria per 
raggiungere tutti questi obiettivi?  

Un invito all'azione...per un secolo sostenibile
Chiunque sia coinvolto nella comunità globale del design e dell'architettura ha un 
ruolo importante da svolgere e questo nuovo design brief universale ci 
accompagnerà per moltissimo tempo. Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile assumono 
il 2030 come anno di riferimento, ma le idee, le soluzioni, gli edifici e gli ambienti 
circostanti immaginati da designer e architetti dureranno molto più a lungo. Non 
sempre sarà comunque possibile valutare fin dal suo inizio il successo di un progetto, 
ossia capire in che modo soddisfa questi nuovi criteri globali e risponde alle 17 
domande.  
 
Designer e architetti dovranno riesaminare e valutare continuamente l'impatto dei 
loro progetti, talvolta anche decenni dopo essere stati concepiti.
 
I designer e gli architetti che accettano questa nuova responsabilità si impegnano 
essenzialmente per tutta la vita a infondere in ogni progetto intrapreso un senso di 
cura e attenzione nei confronti del mondo intero, e a inserirsi in un processo di 
apprendimento permanente per capire ciò che i progetti possono fare o meno per 
contribuire a "Trasformare il Nostro Mondo: l'Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile".

Come impegnarsi
Firmando questo documento, tutti noi che esercitiamo la professione di designer e 
architetti, ci avvaliamo della collaborazione di designer e/o architetti o in qualche 
modo ne usufruiamo, siamo in contatto con o organizziamo queste professioni (si 
intendono gli ordini professionali?), dichiariamo di accettare questo "incarico" da 
parte della comunità globale. Adottiamo l'Agenda 2030 come nuovo design brief per 
la creazione di un mondo sostenibile. Ci impegniamo a considerare tutti i 17 Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile in ogni progetto o revisione o incarico che intraprendiamo. Ci 
impegniamo a promuovere l'adozione universale degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile da parte di altri nella nostra professione, da parte dei nostri clienti e della 
generazione di designer e architetti che verranno dopo di noi.

[FIRMATARI]


